
        Al  
Sig. SINDACO 
 del Comune di PRAMOLLO 

 
 
Oggetto: domanda di inclusione negli Albi permanenti dei Giudici Popolari di 

 Corte d’Assise 
 Corte d’Assise d’Appello 

 
 
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 
nato/a a___________________________________________ il _____________________ 
residente in Pramollo, Borgata_______________________________________ n. _______ 
telefono fisso e/o cellulare ___________________________________________________ 

chiede 
di essere inserito/a negli Albi permanenti dei Giudici Popolari previsti dall’art. 3, della 
Legge 5 maggio 1952, n. 405. 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di dichiarazioni mendaci, 

dichiara 
(artt. 46 e 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 
• Di avere la cittadinanza italiana ed il godimento dei diritti civili e politici; 
• Di aver buona condotta morale; 
• Di essere di età non inferiore ai 30 e non superiore ai 65 anni; 
• Di essere in possesso del titolo di studio di  

 Primo grado ________________________________________________________ 
 Secondo grado _____________________________________________________ 

 
• Di non trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 12 legge 10 aprile 

1951, n. 287 che esclude dalle funzioni di giudice popolare: 
o I magistrati e, in generale i funzionari in attività di servizio appartamenti o 

addetti all’ordine giudiziario, 
o Gli appartenenti alle forze armate dello Stato ed a qualsiasi organo di polizia, 

anche se non dipende dallo Stato in attività di servizio; 
o I ministri di qualsiasi culto ed i religiosi di ogni ordine e congregazione. 

• Di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 196/2003 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
Pramollo,         Firma del dichiarante 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e inviata unitamente a fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio via fax, tramite 
incaricato oppure mezzo posta. 
 
L’Amministrazione è tenuta a procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive (art. 71 
D.P.R. 445/2000).        


